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L’
accordo tra governo e
sindacati sul pensioni e
mercato del lavoro se-

gna un successo per Prodi, Pa-
doa-Schioppa e Damiano, tute-
la gli anziani e soprattutto riser-
vaunabuona sorpresaper i gio-
vani. Sorpresa ignorata dalla
maggior parte dei media quan-
do non capovolta da chi, come
il giornale della Confindustria,
spara in prima pagina un titolo
indecente: «Chi paga l’accordo,
ai giovani un’amara sorpresa».
Si è raggiunto un risultato inat-
teso in un Paese confuso da po-
lemiche strumentali, da destra
contro «costi inaccettabili del-
l’abolizione dello scalone» con
«i figli mangiati dai padri» e da
sinistraper«concessioniallade-
stra» che non ci sono state co-
me l’innalzamento dell’età per
la pensione di vecchiaia delle
donne senza prima operare in-
terventi socialiasostegnodel lo-
roattualepesantesecondolavo-
ro per la famiglia. Con la garan-
zia di una pensione pari al 60%
della paga sancita dall’accordo

si offre ai giovani un paracadu-
te che potrà assicurare un futu-
romenoincerto.L’accordopuò
essere esaminato sotto tre pro-
spettive, l’iniqua tempistica
che la riforma Maroni impone-
va ai lavoratori anziani con sca-
lone e altre norme peggiorati-
ve, l’iniqua prospettiva che il si-

stema previdenziale su base
contributivaelenormesul lavo-
ro flessibile aprivanoai giovani,
i costi della riforma accettabili
da un governo impegnato a co-
niugare equità e rigore come da
programma.
Nessunosi illude che le polemi-
che cessino con la conclusione
dell’accordo, da parte di quanti

dasinistrasparanoapalle infuo-
cate contro «scalini troppo rav-
vicinati» e da destra parlano di
costi inaccettabili o di minestri-
na insipida. Entrambi sbaglia-
no, una lettura attenta dell’ac-
cordo costringerà gli scettici in
buona fede a riconoscere il rag-
giungimento di un equilibrio
difficile ma alto tra esigenze dei
lavoratori anziani e dei giovani,
nelrispettodiunvincolofinan-
ziario imposto da Bruxelles ma
anche dalla situazione debito-
ria del Paese.
Il governo ha mantenuto fede
alla promessa di equità scaglio-
nando in 4 anni, al 2011, il vin-
colo dell’età minima di 60 anni
che la Legge Maroni aveva de-
cretato per un solo anno, il
2008.Èriuscitonell’intento, for-
temente richiesto da TPS, di in-
tervalli brevi per i due scalini,
18 mesi per passare nel luglio
2009aquota95 (età+contribu-
ti) e altrettanti per passare nel
gennaio 2011 a quota 96. Solo
cosìèriuscitoaottenere labene-
vola attenzione di Almunia da
Bruxelles avendo contenuto in
1 miliardo l’anno per 10 anni il

costo dell’operazione. Trattan-
dosidimenodello0,75%delto-
tale delle entrate contributive
dell’Inpsdi 130 miliardi l’anno,
fanno ridere quanti parlano di
non compatibilità economica.
Costi di tale entità sono facil-
mentericavabilidai risparmiin-
terni al sistema previdenziale
comel’unificazioneinprogram-
ma di Inps, Inpdap, altri enti.
Capitolo anziani. I principali ri-
sultati per i lavoratori anziani
sono: cancellazione dello scalo-
ne che viene scaglionato in 4
annicon l’etàminima di 60 an-
nispostatadal2008al2011;4fi-
nestre di uscita invece delle 2
previste dalla Legge Maroni;
esclusione dagli scalini per 1,4
milioni di lavoratori che negli
ultimi 10 anni hanno svolto la-
vori usuranti; pensione di vec-
chiaia per le donne a 60 anni
non modificata, finché lo Stato
nonsarà ingradodigarantireal-
la donna italiana gli stessi servi-
zialla famigliagarantitia france-
si, svedesi e tedesche.
Capitolo giovani. Per la prima
volta un accordo sul sistema
previdenziale e sul welfare por-

ta risultati molto positivi per i
giovani. Oltre la totalizzazione
deicontributi i sindacatihanno
ottenutoun risultato eccellente
non previsto: prospettive di
pensioni fortemente penalizza-
te dal sistema contributivo so-
no annullate dall’impegno che
«la pensione non potrà essere
inferiore al 60% della paga». Al-
tri importanti risultati per i gio-
vanisonounacongruaindenni-
tà per i periodi di disoccupazio-
ne, il limite massimo di 3 anni
per la revocabilità dei contratti
di lavoro temporaneo, così co-
minciando ad attuare la secon-
da parte del “Libro bianco” di
Biagi ignorato dall’attuale Leg-
ge 30 o legge Biagi. Il riscatto
laurea a costi ridotti e la decon-
tribuzione dei premi di produ-
zionedacontratti integrativiso-
no altri provvedimenti a favore
del merito e dei giovani.
Un bravo a governo e sindacati
perunaccordodifficile, innova-
tivo e globale, che tutela giova-
ni e anziani nel rispetto dei vin-
coli finanziari in un contesto
politico litigioso e mediatico
scarsamente obiettivo.

SEGUE DALLA PRIMA

S
i potrebbe notare che, anziché
richiedere l’utilizzo delle inter-
cettazioni per verificare l’atten-
dibilità di accuse avanzate dalla
Procura, la Forleo parlando di
«consapevoli complici» assume
unruolodi supplenzadellaPro-
curaformulandoipotesiaccusa-
torie non avanzate dall’accusa,
con ciò esulando da quel ruolo
di «terzietà» tra Procura e difesa
che l’ordinamento assegna al-
l’ufficio del Gip.
Ma vi è ben di più di criticabile
nel comportamento della For-
leodiquesta indebita invasione
di campo. Stando alle notizie di
stampa, i reati ipotizzati sareb-
bero infatti quelli di «aggiottag-
gio manipolativo e informati-
vo» e di «insider trading». Ora
per configurarsi come reato sia
l’aggiottaggio che l’insider tra-

ding devono sostanziarsi in fat-
ti reali.L’aggiottaggiodevecon-
sistere o in una manipolazione
del mercato (ad esempio, attra-
verso massicce compravendite
per far salire o scendere artata-
mente il valore di un titolo) o
nella diffusione di notizie false
attea influenzare le quotazioni.
Per avanzare con qualche fon-
damento l’ipotesi di aggiottag-
gio manipolativo la Forleo

avrebbe dovuto interpellare la
Consob che ha tutti gli stru-
mentiperverificare l’andamen-
to degli scambi (date, volumi,
prezzi) di un certo titolo, e indi-
caresegliuominipolitici inque-
stione hanno massicciamente
operatosutaletitolo.Quantoal-
l’aggiottaggio informativo, e

cioèalladiffusione dinotizieat-
te a influenzare l’andamento
del mercato, l’ipotesi è nel caso
inoggettoparadossale:daunla-
to, infatti, per provare l’esisten-
za di un concerto criminoso si
richiede l’utilizzo di intercetta-
zioniditelefonateprivateedun-
que segrete, dall’altro si formu-
la una ipotesi di aggiottaggio
cheperesseretale richiedeladif-
fusionepubblicadi informazio-

ni false. Insomma, gli accusati
cospiravano concertandosi in
segretoodiffondevanoalla luce
del sole notizie false?
Altrettanta perplessità suscita
l’ipotesi di «insider trading» in
assenza di riscontro attraverso
la Consob. Anche in questo ca-
soil reatosi sostanzia inuncon-

cretocomportamentodimerca-
to: o i politici in questione han-
nofattousodi informazionipri-
vilegiate per fare del trading sui
titoli Unipol, Bnl, Antonvene-
ta, Popolare di Lodi, Rcs, o non
lo hanno fatto. La Consob ha
gli elementi per rispondere. Le
Procure che hanno ipotizzato il

reato di insider trading a carico
di Consorte non hanno ritenu-
todiestendere tale ipotesiaipo-
litici. La Forleo nell’avanzare le
richieste di utilizzo delle inter-
cettazioni non sembra avere al-
tri elementi,nésihanotiziache
li abbia ricercati presso la Con-
sob.

STEFANO PASSIGLI

Perché critico la Forleo«Citoyens!»
nel Monferrato

La pensione
di un lavoratore
parasubordinato

Sonoun lavoratoreautonomo equindiper de-
finizione un “evasore fiscale”. Purtroppo ap-
partengoalla cosiddetta categoria dei lavorato-
ri parasubordinati: collaborando come “libero
professionista” con delle compagnie di assicu-
razioneognimiaprestazione,peressermipaga-
ta, deve obbligatoriamente essere fatturata.
Nello stesso tempo svolgo un lavoro che oserei
definire“usurante”: lamiaattivitàprofessiona-
le mi obbliga a percorrere circa sessantamila
l’anno!
Ogni giorno di “ferie” che mi concedo equiva-
le ad un giorno di mancato guadagno e lo stes-
so vale per ogni giorno di malattia. Le garanzie
di avere un lavoro che mi procuri una retribu-
zione abbastanza stabile sono inesistenti, di-
pendendo il mio lavoro dalla volubilità delle
variecompagniediassicurazioneedei lorofun-
zionari. Inoltre, nonostante i contributi pagati
in passato anche come lavoratore dipendente
ilmio“scalone”,obbligatorioper legge, èquel-
lo dei 65 anni di età! Per molti politici un’età

proibitiva per qualunque lavoratore o presun-
to tale.

Antonio Imbrenda, Ancona

Ho qualche dubbio
sul vostro titolo
«Ora è un Paese più giusto»

Cara Unità,
se fossi nata nel 1950, quest’anno 2007 potrei
andareinpensionea57annidietà (e37dicon-
tributi).Masononatanel1951,equindidovrò
aspettare il 2010 (con 40 anni di contributi),
esattamente come avevano deciso Maroni e
Berlusconi. Vorrei dirlo a Francesco Giavazzi
checianciadidimassedipensionatiche,adan-
no dei giovani, continueranno ad andare in
pensione con 35 anni di contributi. Ai miei fi-
gli, e ai giovani, sulle cui spallenon mi sentodi
gravare inmodoeccessivo.Evorreidirloavoie
aRomanoProdichesietesicuricheadessoilPa-
ese sia più giusto. Io oggi invidio quelle colle-
ghe, maestre elementari, che per decenni han-
no lasciato la scuola giovanissime, e alle quali
anch’io per anni ho pagato la pensione. Men-
treame,acui ibambinipiaccionoancora, sen-
to pesare il lavoro sempre di più.

Laura Mollari, Trento
insegnante elementare

Dopo l’accordo
sulle pensioni
ecco la solita bufera...

La realtà purtroppo non è la Kirghisia di Silva-
no Agosti. Dopo l’accordo sulle pensioni, Dili-
berto è deluso, Giordano promette «lotta du-
ra», Sansonetti se la prende con la borghesia di

Draghi. Non è che, pur di distinguersi, questi
politicipensanodi trovare la scusaper farcade-
re il governo consegnando nuovamente l’Ita-
lia in mano ai berluscones? Lo scalone Maroni
sarebbe assicurato. Nel 1998, mentre si profila-
va la crisi delle grandi fabbriche, posero il pro-
blema delle 35 ore e la necessità di una svolta.
Cadde il governo, ma gli interessi dei lavorato-
ri migliorarono? Ora come allora, i loro prete-
sti sembranopiùutopisticichesostenibili. Spe-
riamo nel loro senso di responsabilità.

Anna Fulgenzi, Grottaferrata (Rm)

Il deumidificatore
consuma meno
ma nessuno lo dice

Cara Unità,
perchéinunPaese,che importaenergiaelettri-
ca, fa pubblicità sul come risparmiare sui con-
sumi,nessuno fapresenteche usando il condi-
zionatore come deumidificatore si ottiene la
stessasensazionedibenesseree iconsumiscen-
dono?Moltepersoneacuihospiegatotalemo-
do di usare il condizionatore hanno sperimen-
tatoehannoseguitoilmioesempioriscontran-
do benefici, e ritengo meno problemi per la sa-
lute.

Raffaele Marzullo

Concordo con la Ravera
Il sindaco di Montalto
deve dimettersi

Concordo pienamente con l’articolo di Lidia
Raverasu l’Unitàdisabato21 luglio.Quel sinda-
cosidimetta.Enonsolodallacaricadi sindaco,
deve essere estromesso anche dai Ds. Inoltre

vorreiunpo’di ribellionedapartedegliuomini
disinistraedeinostripolitici ingenerale.Èsem-
prela solitavergogna: ladonnadeve«dimostra-
re». L’uomo «è», la donna «deve». Basta.

Maria Grazia Susini

Borsellino:
la memoria
e la gente

Cara Unità
hopartecipato,comeorganizzatoreallemanife-
stazioni per il giudice Paolo Borsellino. Noi tut-
ti siamo ancora consapevoli di quanto sia im-
portante agire sulla “Memoria” affinché l’azio-
ne di contrasto contro le illegalità e le mafie sia
semprepiù abitudinequotidiana di uno stile di
vita normale in una società normale. Da sem-
pre abbiamo cercato di coinvolgere la gente
semplice e comune, laPalermo degli onesti che
vuole vivere nel rispetto del bene comune. Ep-
pure ancora una volta, le Istituzioni hanno da-
to mostra della loro incapacità a rendersi
“normali” in mezzo alla gente normale. Le alte
carichedelle istituzionicomunalie regionali so-
no state assenti e hanno delegato figure di
“riserva”.Madipiùha fatto ilpresidente delSe-
natochegiunto inviaD’Ameliononhasentito
ilbisognodi incontrarequellecentinaiadibam-
bini che stavano celebrando la “memoria” gio-
cando inquello stesso luogo cheha vistoesplo-
dere e morire la speranza. Ogni anno, abbiamo
cercato di giustificare il rispetto dovuto alle isti-
tuzioni, perché crediamo che esse da sole siano
la garanzia di un rispetto più grande comune a
tuttoilPaeseeatutti i cittadini.Eppureognian-
no, trovandoci in quel luogo assistiamo ad una
certa parata di forma e di cerimoniale che ren-

deancorapiùevidente il solco tra lapolitica e la
gentecomune. Infatti lamattina le forzedell’or-
dine espropriano la strada per le loro prove as-
surdeper il posizionamento delle corone di fio-
ri mentre tutti noi siamo costretti ad occupare
una parte piccola della strada, facendo giocare i
bambini in uno spazio angusto e, cosa ancora
più irritante, dobbiamo fare silenzio durante le
prove. Sono stanco di fare da spettatore e chie-
do al Presidente del Senato di informarsi di
quanto accaduto, soprattutto nella convinzio-
neche lui stessonon si sia reso conto di quanto
poca attenzione abbia dedicato a tutti quei pa-
lermitani“perbene”avrebberograditostringer-
gli affettuosamente la mano.
Lapolitica riacquista il suo“alto” valoremorale
e istituzionalequando si rende simile alla gente
confondendosi con il “quotidiano” e io non
avrei avuto niente da ridire, alla faccia del ceri-
moniale, se il Senatore Marini avesse posto la
coronadi fiori, insiemeaibambinichesonosta-
ti semplicemente ignorati. Penso che se il Presi-
dentepotessesaperequantadelusioneci siasta-
ta tra la gente e ibambini, si farebbe sentire con
parole di conforto e di speranza di una nuova e
consapevole dimostrazione di quanto le Istitu-
zioni siano vicine al vissuto dei cittadini.
Ai pochi giornalisti presenti, tutti molto giova-
ni e precari, abbiamo manifestato il nostro di-
sappunto ci hanno risposto che i loro giornali
non gli avrebbero mai fatto pubblicare queste
critiche.

Giulio Campo

Ogni tanto s’incontrano,
girando per l’Italia, in

questi tempi bigi, esperienze
che ispirano speranza e fiducia,
lavoratrici e lavoratori che si
appassionano a problemi
politici e culturali di alto livello.
Mettono a disposizione della
cittadinanza iniziative d’ogni
tipo, riprendendo discorsi che
vengono dal passato ma
parlano al presente. È un modo
di far politica e, in questo caso,
anche di far sindacato, diverso
da quello che siamo abituati a
conoscere e che spesso o annoia
o angoscia. Ho per esempio
trovato, nell’alto nord, nel
cuore del Monferrato, città di
Alessandria, una Festa di popolo
straordinaria. Non roba da
veline e Billionaire, certo. Gli
organizzatori sono giovani e
meno giovani di un sindacato
di categoria, spesso bistrattato
dai grandi giornali d’opinione,
il sindacato della funzione
pubblica aderente alla Cgil.
Hanno scelto da qualche anno
a questa parte di allestire per
una settimana concerti,
dibattiti, chiacchierate, mostre.
Il tutto organizzato dal
segretario alessandrino Fabio
Favola, e con lui l’intero gruppo
dirigente, compreso un precario
Giancarlo Sansone (Rsu del
Comune) che ha curato la parte
musicale. Il tutto sotto l’insegna
di una parola d’ordine semplice:
«Cittadini!» che ricorda un
antico grido francese
«Citoyens!». Un richiamo ai
diritti di cittadinanza e a quei
beni pubblici oggi oggetto di
una campagna devastante,
perché “pubblico” sarebbe
sinonimo di male e “privato” di
buono. E tanto per compiere
gesti emblematici nei loro
incontri hanno bandito l’acqua
minerale, per denominare,
come «bevanda ufficiale», (certo
accanto ai nobilissimi vini
piemontesi), «l’acqua del
rubinetto». Perché l’acqua deve
rimanere, appunto, un bene
comune. Come hanno
testimoniato i compagni
sindacalisti di Grenoble dove la
privatizzazione aveva procurato
un disastro e si è operata una
ripubblicizzazione.
L’idea della festa ad Alessandria
è nata nel 2003. Il titolo scelto
allora, era Lef, ovvero Liberté
Egalité Fraternité. Tra le altre
iniziative un video con le

riflessioni dell’amatissimo
Vittorio Foa. Il tema centrale
non poteva ignorare condizioni
di disegualità che
contraddistinguono i
protagonisti di questa rubrica, i
lavoratori atipici. E sempre in
nome dell’eguaglianza ogni sera
si organizzava una cena in
piazza e ciascuno portava
prelibatezze da condividere.
Mentre si celebrava un
matrimonio, proseguito nelle
diverse edizioni, con lo Slow
food locale, guidato da una
figura assai popolare: Luigi
Bruni. Con menu collegati ai
diversi temi filosofico-politici.
È però nella seconda edizione
del 2004 che la Festa adotta quel
nome invocante: «Cittadini!». E
si parla della città ideale, la città
da vivere, la città dei servizi e la
città dei bisogni. Nel 2005 è la
volta del tempo, tempo di vita e
tempo di lavoro. Mentre nel
2006 il manifesto d’annuncio
presenta un Totò che si avventa
sugli spaghetti. La proposta
riguarda, appunto, “Miseria e
nobiltà” ovverosia le nuove
ricchezze e le vecchie
disuguaglianze. Tra gli ospiti
Marco Revelli, Aldo Bonomi,
Chiara Saraceno, Tito Boeri.
Quest’anno la scelta è caduta sui
beni comuni e interessi privati
ed è stato fatto un balzo in
avanti: è diventata la prima
festa nazionale del pubblico
impiego. Sono arrivati dirigenti
come il segretario confederale
Paolo Nerozzi, il segretario della
categoria Carlo Podda e alla fine
anche Guglielmo Epifani. E una
lunga schiera di ospiti. Con una
coincidenza. Proprio durante
l’intervista di chiusura a
Guglielmo Epifani è arrivata la
notizia sul rinnovo del
contratto del pubblico impiego.
Un contratto storico, oscurato
dai giornali, che mette in
pratica il rapporto tra lavoro e
produttività, efficienza. Forse gli
ossessionati dal fannullonismo
avrebbero dovuto venire ad
Alessandria per capire che non
tutti i gatti sono bigi. Per parlare
con questi giovanotti con le
magliette di un verde chiaro
(verde speranza, non verde
leghista). Per capire come al
bene pubblico tanti abbiano
voglia di dedicare
professionalità, impegno e
anche un po’ di utopia.
http://www.ugolini.blogspot.com/

Pensioni, una buona sorpresa per i giovani

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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ATIPICIACHI

Tra i reati ipotizzati c’è anche
l’«aggiotaggio manipolativo
e informativo». Ma, per avanzare
con qualche fondamento tale
ipotesi di reato, la Forleo avrebbe
dovuto interpellare la Consob

Una lettura attenta
dell’accordo
costringerà gli scettici
a riconoscere
il raggiungimento
di un equilibrio difficile
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